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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’45”)
Sul tavolo son posati QUATTRO VASI DI VETRO PIENI DI FAGIOLI, CECI, FAVE E LENTICCHIE. Mentre parla al bambino Tonio, versando da una CARAFFA, riempie per metà un CATINO TRASPARENTE.

TONIO
Ciao, creatura, come ti tratta il vento?

Bene?… Sono contento!

E sono contento anche del compito che mi sono dato oggi: guarda! Lenticchie… fagioli… ceci… e fave!

È in vista un gustosissimo… minestrone di legumi secchi!

(ascolta il bambino)
Come?… “Bleah”?… Sei tu che hai detto bleah?…

(solo un po’ piccato) Be’, accipigna, se non ti piace vuol dire che non te ne offrirò; a me… a me piace tanto, ecco!

O perlomeno… mi piace tanto quello che fa Mamma Tina… Ora mi sono fatto dare la ricetta, mi son fatto dare gli ingredienti, e provo a farlo io.

Prende e legge da un FOGLIO SCRITTO A MANO.

Allora, Mamma Tina mi scrive: 

(legge)  “… devi lasciare i legumi secchi in ammollo in acqua per qualche ora. Guardali bene, Tonino: quando vedi che la buccia è raggrinzita, rugosa come le mie guance…” (s’interrompe, commosso)
Mamma Tina, che delizia di vecchia folletta!

(legge)  “… allora puoi colarli e metterli a cuocere nel brodo, preparato sulla base di un soffritto di cipolla di Calicanto e pancetta di Orchiburgia…”

Va bene, ho capito. Allora: mettere i legumi in ammollo.

Cominciamo con le…

Mentre parla, Tonio rovescia il contenuto di tutti e quattro i vasi nel catino pieno d’acqua, presentando brevemente i quattro legumi.

… Lenticchie! Che – ho letto sul Librone Portaparole – sono state uno dei primissimi alimenti dell’uomo. Poi…

… Fagioli! Eccoli qua. Ricchi di fibre, proteine, ferro… Da soli fanno quasi un pranzo completo! Poi…

… Ceci! Mamma Tina dice che i ceci fanno bene agli scolari, perché con la vitamina B e l’acido fosforico rinforzano la memoria. E infine…

… Fave! Fra i legumi sono le meno caloriche, cioè quelle che danno meno forza e fanno ingrassare di meno… ma come sapore sono quelle che a me piacciono di più!

Ecco… finito! Ora… Oh accipigna… Ma…

Tonio viene preso da un dubbio, che man mano si fa terribile certezza.

Oh no!… Povero me! Folletto testa di foglietto!

Ma foglietto su cui non c’è scritto niente! Proprio niente!

Ma possibile che io sia così sciocco!… E ora?…

Non dovevo mescolarli insieme, questi legumi! Eh no!

Perché hanno diversi tempi di cottura, e devo metterli giù nella pentola in tempi diversi… e…

Guarda desolato il suo pasticcio.

Oh Mamma Folletta! Mi sembra d’essere Cenerentola, quando la matrigna le aveva rovesciato davanti un gran mucchio di granaglie mescolate, e le aveva detto che, se voleva andare alla festa, doveva separare fagioli da piselli da lenticchie…

Lei era stata aiutata dagli uccellini del cielo, ma… qui ci vorrebbero i pesciolini del fiume, piuttosto!

Prende il catino e si accinge a uscire.

Insomma, farò prima a tornare da Mamma Tina e chiederle altri legumi secchi. E questi… be’, li regalerò agli uccellini del cielo: non credo che avranno da ridire, se sono mescolati.

Si ferma, posa il catino, prende il Librone delle Storie.

No, un pignuto! Prima di partire il cartone di benvenuto.

Già, di benvenuto e… di consolazione!

Effetti sonori e grafici di transizione.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. CUCINA. Cuoco, Strega, Orco.  (5’30”)
Orco Rubio, imbambolato, guarda il Cuoco lavorare con perizia ed eleganza ad un ricco battuto di cipolla e altre erbe; pone domande, a cui Cuoco Basilio risponde inizialmente con pazienza, e via via più seccato.

ORCO RUBIO

E perché taglieggi la cibolla?

CUOCO BASILIO
“Cipolla”, non “cibolla”. Perché sto preparando un soffritto, anzi: un Soffritto Superiore Odoroso.

ORCO RUBIO

E perché la taglieggi? Non si può mordicare?

CUOCO BASILIO
No, Orco Rubio. La cipolla nel soffritto non si può morsicare. Il soffritto è la base di molti piatti, e si fa con tanti odori: cipolla, aglio, carota, sedano…

Qui (o poco prima o poco dopo) vediamo Strega Salamandra transitare dietro la finestra sul fondo: sente le voci dei due, si ferma, guarda dentro poggiandosi al davanzale e ascolta con aria divertita, senza nascondersi ma non vista dai due.

ORCO RUBIO (interrompendo il Cuoco)
E perché ora taglieggi anche l’erba?

CUOCO BASILIO (un po’ più esasperato)
Questa non è erba, Orco Rubio. Questo è Prezzemolo Reale degli Orti Gnomi, arricchito con tre foglioline di dragoncello fresco.

ORCO RUBIO

Un dragoncello non è mai frescolo. Sputa il foco!

CUOCO BASILIO (si interrompe, rassegnato)
Orco Rubio. Ma… dimmi una cosa: perché sei qui?

ORCO RUBIO (un po’ confuso)
Io… sono qui… perché… passeggiavo lì fuori e…

CUOCO BASILIO (interrompendolo)
Vuoi dire che passavi o che passeggiavi?

ORCO RUBIO (interdetto)
Io… be’, appuntolo… passeggiavo di qui e mi son detto: Orco, vai a vedere se Cuoco Basilico ha per caso… come si chiamano… ecco: avanzoli di cucina da buttare, che io invece li useggio come esca per cinghiagnoli.

CUOCO BASILIO (s’indigna)
Cosa?!? Avanzi di cucina da buttare? Da dare in pasto ai cinghiali? Ma cosa dici, Orco ignorante!

Sappi che con gli avanzi si vede la vera arte del cuoco!

Anzi, la sua capacità magica, la sua arte delle magiche trasmutazioni! Guarda qua…

Strega Salamandra, alla finestra dall’esterno, tende l’orecchio interessata.

Il Cuoco mostra un piatto di RISOTTO ALLA MILANESE dall’aria un po’ passata, e un pezzo di VECCHIO LESSO freddo e duro.

Vedi questo risotto allo zafferano dell’altro ieri? E questo vecchio pezzo di lesso?… Bene: ora avrai prova della mia arte magica! Queste due povere cose derelitte si trasformeranno sotto i tuoi occhi nelle celebri… (ispirato)
… “Polpettine allo zafferano in salsa monella con patate di Calicanto incappucciate in lardo di Orchiburghia”!

STREGA SALAMANDRA (voce fuori campo)
Mi venissero TRE colpi della strega!

La Strega entra, inalberando il più sfrontato e canzonatorio dei suoi sarcasmi.

Al Cuoco un po’ la paura e un po’ il fascino fanno ingobbire le spalle.

STREGA SALAMANDRA
E bravo il nostro Cuoco Stregone!

E io che non sapevo di avere un “collega” proprio qui accanto! Oh, povera streghina, ora dovrai fare attenzione!

Ma… uno stregone esperto come te saprà di certo che la magia, oltre a trasformare i cibi… (con disprezzo) cuocendoli… deve agire anche sulle cose, sulle persone!

Deve mutare in bestie, incenerire, assoggettare!

Cuoco Basilio nel corso della battuta ha ripreso coraggio, e fronteggia la Strega.

CUOCO BASILIO
Perché solo mutare in bestie, incenerire, assoggettare?

Ci son magie fatte per addolcire, rallegrare, trasformare una giornata grigia in un fiume di buonumore!

STREGA SALAMANDRA
Davvero? E le tue ricette fanno questo?

CUOCO BASILIO
Non meno che le tue pozioni!

STREGA SALAMANDRA
Ma va là! Vai a far la polenta, ragazzino!

CUOCO BASILIO (si erge impettito)
Ah sì? Be’… Portami davanti a dieci ingredienti qualsiasi – dico “qualsiasi”! – e lì per lì inventerò la ricetta che li trasforma in un piatto squisito… capace di cambiare la giornata a chiunque!

STREGA SALAMANDRA (sogghigna, compiaciuta)
Sì! Così ti voglio! Combattivo e… sportivo!

Hai detto “dieci ingredienti qualsiasi”?

E sarai accontentato! Orco Rubio!

La Strega si volge imperiosamente all’Orco, che ha seguito pigramente la diatriba.

Scorterai Cuoco Basilio nel mio antro: con le cose che troverà lì, e solo con quelle, dovrà cucinare il suo “piatto squisito che cambia la giornata a chiunque”!

Quanto a me, per dimostrare che non sono da meno, preparerò uno dei miei filtri magici…

(si guarda intorno con sufficienza) … qui nella sua Cucina, e solo con gli ingredienti che vi si trovano.

Si vedrà in quale cucina… e in quali mani… sta la vera magia!

Il Cuoco vacilla, balbetta, suda, corre per la Cucina a toccare tutte le sue cose…

CUOCO BASILIO
Co… cosa? Aspetta, io… dovrei… lasciare a una Strega micidiale come te la mia amata Cucina… i miei preziosi strumenti… le mie spezie, le mie salse… la mia dispensa?

STREGA SALAMANDRA
Se hai paura puoi rinunciare: ma dovrai rimangiarti tutte le tue vanterie.

CUOCO BASILIO (raddrizza di nuovo la schiena)
Non ci penso nemmeno!

STREGA SALAMANDRA
Bene allora… che la sfida cominci! Assaggiatore, giudice e… cavia, sarà il nostro amico Orco. E vinca il migliore!

ORCO RUBIO

Aspetta, aspetta, Stregonzola! Assaggiatore lo so cosa è, e mi va bene. Ma… “caviola” cosa vuol dire?

STREGA SALAMANDRA (inventando sul momento)
“Cavia”, non “caviola”! La cavia è… è colui che “ne cava”, che ne ricava qualcosa: e tu ne ricaverai un pentolone di minestregone come esca per i tuoi porci.

ORCO RUBIO

Uhm! Va bene, accetto. Andiamo, Cuoco Basilico. 

Ti porto nell’antrone della Stregonza.

CUOCO BASILIO
Non… non spingere, cinghiale! So camminare da me!

L’Orco, spintonando avanti il Cuoco, esce con lui.

Rimasta sola, la Strega prende a frugare qui e lì, annusando con raccapriccio spezie, condimenti e ingredienti, interrogandosi (senza parole) sull’uso di strani strumenti, etc. Finché trova un vaso pieno di palline.

STREGA SALAMANDRA
Oh! Finalmente qualcosa di utile in questo museo di stupide mielose cianfrusaglie!

Apre il vaso, prende una pallina.

Effetti sonori e grafici di transizione.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. ANTRO DELLA STREGA. Cuoco, Orco.  (4’)
Azioni simmetriche alle ultime della scena precedente. Cuoco Basilio esplora strumenti e ingredienti, apre stipi e cassettini, stappa e annusa boccette e vasetti, concludendo ogni esame con vigorosi segni di disgusto. Intanto commenta fra sé.

CUOCO BASILIO
Eh sì, dev’essere proprio così!…

Come c’è una Magia Bianca e una Magia Nera, così c’è una Cucina Bianca e una Cucina Nera…

Io sono finito nella Cucina Nera, e devo cucinare qui!…

Forse ho fatto male ad accettare questa sfida…

Anche quel povero Orco Rubio, imbrogliato così crudelmente! Fargli credere che la “cavia” sia “uno che ne cava” qualcosa… Che spudorata bugiarda! Che strega!

(sospira) … Che donna!

La cavia è un animaletto da esperimento, io lo so! E lei vuol fare esperimenti di cucina stregata col povero Orco!

Bene, il pentolone con la base di acqua…

(tira su una mestolata, la osserva) …sporca…

(la annusa) … e chissà che altro… comunque bolle già, e oramai ho accettato la sfida. Conviene che mi dia da fare. Fra i numerosi orrori che infestano questa specie di cucina dell’Inferno… mi pare di aver riconosciuto qualcosa che somiglia alle lumache… anche se quelle schifose, senza guscio.

Apre un recipiente pieno di “lumache senza guscio”, che rovescerà nell’acqua bollente. Di seguito sceglie e lascia cadere nel pentolone gli ingredienti che menziona, prendendoli da vasetti o scatole o altri contenitori.

Allora ho deciso: cucinerò delle “Lumache in Guazzetto Infernale”. Prima di tutto mettiamo a lessare queste creature orribili… che spero siano almeno lontanamente ‘della famiglia’ delle lumache… ecco qua.

Poi aggiungiamo… questa spezia che… mi auguro sia pepe e non polvere di scarabei neri…

Ora questi spicchietti d’aglio… sempre che non siano pance di cavalletta sbucciate…

Lumache, pepe, aglio… ora una bella spruzzatina di…  (scruta il liquido) vino rosso… o sangue di porco? Mah!

Andiamo avanti… Questa sembrerebbe uva passa… anche se qui c’è scritto… “occhi di rana seccati al sole”…

Ah, per mille brodi consumati, Cuoco Basilio!

(cerca di darsi coraggio) Sarà una squisitezza!

E ora… ho paura che sia arrivato…(sospira) eh sì: il momento dell’assaggio! Un momento importante, che un vero Cuoco non deve mai eludere, quali che siano le circostanze. Fatti coraggio, Cuoco Basilio!

Stringendo gli occhi, Basilio prende un cucchiaione e assaggia. L’effetto è devastante: il Cuoco si piega, si contorce, tossisce, e quando si alza ha un’espressione folle e straordinariamente malvagia stampata in viso.

Dopo una risata satanica pare apprezzare l’intruglio, ne assaggia ancora…

AH! AH! AH! AH! AH! AH!…

Malvagio, maligno, malefico, ottimo intruglio!

Degno del più terribile, del più tremendo, e del più orribile, e del più orrendo… Cuoco… BASILISCO!

AH! AH! AH! AH! AH! AH!…

Impegnato a trangugiare cucchiaiate dell’intruglio lo trova Orco Rubio.

ORCO RUBIO

Cuoco Basilico, sono venuto ad assaggeggiare… uff, che parola difficile!… ad assaggeggiare  il tuo piatto.

CUOCO BASILIO
Non chiamarmi più con quello sciocco nome: io sono l’orribile, orrendo, terribile, tremendo Cuoco Basilisco!

ORCO RUBIO (non fa una piega)
Sei diventato un Cuoco Strego?

CUOCO BASILIO
Sì! Il Cuoco Strego Perfido più perfido del mondo!

ORCO RUBIO (seccato e adirato)
E io sono l’Orco più forterrimo del mondo! E voi bue, Cuoco Strego e Strega Cuoca, con le vostre stupiderrime gare di cucinatori, mi avete stufeggiato!

CUOCO BASILIO
Non vuoi assaggiare un po’ delle mie meravigliose “Lumache in Guazzetto Infernale”?

ORCO RUBIO (adirato, prendendolo per la collottola)
Orco no! Io volevo solo un po’ di avanzoli buoni per esca, ma quella fangaia zozza i miei cinghiagnoli la sputa, invece che la mangia! E tu Cuoco Strego stai per beccare una crogna d’orco su cranio, se non prepari avanzoli buoni per più tardi, che io passeggio a prenderli. 

Comprèndio?

CUOCO BASILIO (un po’ tremebondo)
Sì, sì, certo, sei stato chiaro come un Orco!

Orco Rubio dà un ultimo sbuffo e se ne va. Cuoco Basilisco si riprende, fa un paio di versacci malvagi al suo indirizzo, poi assaggia ancora il Guazzetto…

CUOCO BASILIO
Mmmm… forse ancora un po’ di occhi di rana.

Dove li ho messi?… Dove… Ah! E queste cosa sono?

Trova un vaso su cui è scritto “PALLINE RUBATE”, ne tira fuori una…

“Palline rubate”?… Mmm! Perché no? Un po’ di storie rubate nel mio Guazzetto daranno il tocco ideale!

Il Cuoco sbatte la pallina sopra il pentolone come fosse una saliera.

Effetti sonori e grafici di transizione.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Orco.  (4’)
Sul bancone quattro nuovi VASI DI LEGUMI SECCHI simili a quelli della scena 2: in luogo di quello delle Fave ce ne sarà però uno di RISO.

TONIO
Eccoli qua! Sono andato da Mamma Tina a farmi dare altri vasi di lenticchie, fagioli, ceci e… riso. Sì, stavolta ho preso il riso anziché le fave perché… per il lavoro che voglio fare le fave erano troppo grosse. Perché vedi… ho pensato… be’, io in fondo non ho grande talento per la cucina, me la cavo molto meglio nella costruzione dei giochi. E allora ho cambiato piano: con fagioli, lenticchie, ceci e riso, con un cartoncino rigido, colla e un vecchio pennello, comporrò un bellissimo Quadro Fatto con le Granaglie. E guarda anche tu, così imparerai a farlo!

Tonio realizza la manualità (VEDI SCHEDE JPG ALLEGATE).

Specificare il soggetto del disegno (qui è una capanna, ma può essere altro), e i diversi semi usati nelle sue diverse parti.

Per prima cosa, magari con l’aiuto di un grande, disegni sul foglio di cartoncino i tratti del quadro che vuoi fare… Io ho pensato a una bella capanna. E la disegno così…

Poi stendo la colla sulla prima zona da ricoprire… per esempio… il terreno… e poi vi dispongo sopra i semi fitti fitti per coprire bene tutta la zona…

Poi faccio lo stesso con un’altra parte del disegno… stendo la colla col pennello… e poi semi.

Potrai scegliere i semi per i contrasti di colore: mare e cielo, viso e capelli… Oppure perché con le loro forme e dimensioni si adattano meglio agli elementi del quadro…

Ecco: quando hai coperto con le granaglie tutto il quadro, col dorso di un cucchiaino dovrai premere un po’ i semi, in modo che si attacchino bene al cartoncino.

E il nostro “quadro minestrone” è pronto! Potresti quasi metterlo nel brodo così com’è…

Finita la manualità, arriva Orco Rubio, sbuffante e irritato.

ORCO RUBIO

Ufffff… Uffa orca uffffff…

TONIO
Accipigna, Orco Rubio, che vento di sbuffi! Mi prenderò un raffreddore! Ma che succede?

ORCO RUBIO

Succede che quei due, con le loro stupiderrime gare di cucinatori, mi hanno stufeggiato! Io volevo solo un po’ di avanzoli come esca di caccia, e loro…

TONIO
Aspetta, aspetta, racconta con ordine, Orco.

Chi è che fa le stupiderrime gare di cucinatori?

ORCO RUBIO

Cuoco Basilico e Strega Salamastra. E cucinano cose schifazzone. Io voglio buoni avanzoli, e basta.

TONIO
Non è possibile, Orco Rubio: Cuoco Basilio non può cucinare… “cose schifazzone”, come dici tu!

ORCO RUBIO

Cuoco Basilico è diventato Strego. Si sono scambieggiati di cucina, e lui nella cucina di Salamastra è diventato Strego, e cucineggia nefandezze.

TONIO
Si sono scambiati cucina? Uhm… Non ci vedo per niente chiaro! Mi sa proprio che dovremo andare a dare un’occhiata da più vicino. Vieni con me, Orco, e…

Tonio fa per avviarsi, ma Orco Rubio lo afferra e lo trattiene al bancone.

ORCO RUBIO

Orco no! Sono venuto qui per bere un Bumbomele e vedere una storiaccola della Melevisione. Poi andiamo.

E vengo anche io, perché voglio i miei avanzoli e basta.

TONIO (con un sospiro)
Be’, dato che me lo chiedi per favore…

Si avvicina alla Melevisione, prende un frutto dalla fruttiera.

Però poi corriamo alla cucina della reggia prima di subito! Sono sulle spine a pensare cosa può combinare la Strega, lì da sola!

Tonio mette il frutto nel vano e chiude lo sportello.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CUCINA. Cuoco, Tonio, Strega, Orco. (5’)
La Cucina sembra un campo di battaglia: scatole di farina traboccanti, boccette di spezie stappate, vasetti di intingoli rovesciati, mestoli dappertutto.

Sul fuoco un PAIOLO FUMANTE. Scarmigliata e sbuffante, la Strega guarda disgustata un vasetto di tenere ERBETTE VERDI.

STREGA SALAMANDRA
Basilico, prezzemolo, erba cipollina, timo, maggiorana…

Disgustoso! Possibile che in questa cucina delle bamboline buone non si trovi altro che erbette fresche, fiorite e profumate di primavera?!?… INCINERIÉTUR!

La Strega lancia un fulmine sul vasetto, poi ne esamina soddisfatta il contenuto – ora una POLVERE GRIGIASTRA – e lo rovescia nel paiolo.

Oh! Così sì che va bene: triste cenere d’erbette rovinate dal fulmine di strega! Ah ah ah ah ah!

Vediamo… che altro serve…

La Strega legge etichette, annusa, commenta, e getta altri ingredienti nel paiolo.

Uhm… “Lardello di sottocoscia di porco”. Questo è già un po’ più schifoso. Dentro!…

“Olive nere dei regni di Fiaba del Sud”. Be’, almeno sono nere! Dentro!…

“Farina di gamberi dalle fiabe del Grande Oriente”. Mah, infondo sono come blatte di mare. Dentro!…

Ora ci vorrebbe una spruzzatina di qualche liquore puzzente. Vediamo… questo cos’è?

Prende una bottiglia che ha sull’etichetta, scritto bene in grande, “MALVASÌA” (con la I accentata). La Strega s’illumina.

“Malvasìa”?… Aaaah! Perfetto! Basterà una piccola correzione! Cambiando solo una letterina cambia tutto: come “Melevisione” invece che “Televisione”! Sì!

Dov’è la mia Pennastrega?…

Estrae dalla borsetta una PENNA (scenografata) e, ben inquadrata dal dettaglio, recitando una piccola formula‑filastrocca, corregge, la S dell’etichetta in G.

Malvasìa, malvasìa, per dolcina che tu sia

Con la mia stregoneria

La tua ESSE butto via

Scrivo sopra la GI mia

E diventi “Malvagìa”!

La Strega verso un’abbondante dose di “Malvagìa” nel paiolo.

Malvagìa… Sìììì! Ecco cosa ci mancava per fare di questa brodaglia insulsa una vera pozione da strega!

La chiamerò pozione “Fiammachioma Malvagìa”, che trasforma i capelli di chiunque in perfido fuoco malva.

E ora… prova d’assaggio!

Ed ecco anche per lei la metamorfosi: Salamandra assaggia una cucchiaiata, si contorce, si piega, si lamenta, e quando s’alza un’espressione stolida e pia le occupa il viso. Sospira, sorride e comincia quietamente a riordinare.

Così la trovano Tonio e l’Orco, che trascina per la collottola un riottoso e minaccioso Cuoco “Basilisco”.

TONIO
Eccoti dunque, Strega Salamandra! Ora ci spiegherai cosa… (la vede in faccia) Ehi! Accipigna! Ma… 

Strega Salamandra…  cosa ti è successo?

STREGA SALAMANDRA
Salamandra? Noooo… non è più quello il mio nome, dolce Tonio. Ora mi chiamo Strega Salamona, l’Unica Strega al Mondo Buona Buona.

TONIO
Salamona…l’Unica Strega al Mondo Buona Buona?

Il Cuoco ride malvagiamente, zittito subito dal suo carceriere Orco.

CUOCO BASILIO
Eh eh eh! Strega Salema, l’Unica Strega al Mondo Scema Scema!

ORCO RUBIO

Zitto, Basilisco! Guarda la crogna che arriva!

Tonio si fa in disparte, pensoso, e parla fra sé e col bambino a casa.

TONIO
Aspettate, fatemi pensare… Direi che… Sì, mi pare di vedere una specie di simmetria!

(al bambino) Tu che ne dici? Sì, lo so, simmetria è una parola difficile, ma… ora lo capirai subito: il Cuoco ha cucinato un piatto nell’antro della strega, la Cucina Nera, ed è diventato il perfido Cuoco “Basilisco”.

La Strega ha preparato una pozione nella cucina della Reggia, la Cucina Bianca, ed è diventata la buonissima Strega “Salamona”.

(si volge agli altri) Cosa facciamo?

ORCO RUBIO

Crogne per tutti, sui crani.

TONIO
No, aspetta, a me viene in mente un’altra idea. Hai portato, come ti avevo chiesto, un po’ della robaccia che stava cucinando il Cuoco Basilisco?

ORCO RUBIO

Sì, eccola qui.

Orco Rubio mette sul bancone una bottiglia fumante.

TONIO
Se i cuochi e le cucine si sono incrociate… potremmo provare a incrociare le pozioni, e… sperare che si annullino a vicenda. Il Cuoco “Basilisco” berrà la pozione Fiammachioma della Strega, e la Strega “Salamona” berrà il Guazzetto Infernale del Cuoco.

CUOCO e STREGA  (accavallandosi)
No! No, per favore, dolce folletto! Preferirei di no…

No! Te lo puoi scordate, folletto testa di rapa!…

ORCO RUBIO

Silenzio! State zìttici! E… beveggiate!

L’Orco, afferrando Cuoco e Strega per le collottole, li trascina davanti al tavolo del Cuoco dove è posata la bottiglia. Tonio riempie una tazza con una mestolata del liquido che ribolle nel paiolo.

TONIO
Sì, avanti amici: non fatevi pregare… 

Se siamo fortunati, fra un po’ starete meglio.

Dopo un ultimo tentativo di sottrarsi, stroncato con un grugnito e con uno scrollone dall’Orco, i due bevono le reciproche pozioni.

Breve e intensa crisi di metamorfosi: con brividi e crampi e lamenti, ecco i due tornare se stessi. La Strega si guarda intorno con l’abituale disprezzo; il Cuoco si aggira disperato, esplorando la vasta sciagura della sua Cucina.

STREGA SALAMANDRA
Mi venisse il colpo della strega, ma… che è successo, qui! Cosa sono tutte queste nefandezze! E cosa fate, voi, stolti perdigiorno?

ORCO RUBIO

È guarita.

CUOCO BASILIO
Tonio, Tonio! La mia cucina! Le mie spezie!… I miei mestoli!… I miei tegami!…

TONIO
Be’, guarito anche lui! Non preoccupatevi, amici, ora vi spieghiamo tutto.

CUOCO BASILIO (ricorda, confuso)
Io… io ricordo, sai? È cominciato tutto con una stupida sfida, e… Oh per mille soffritti! Che incubo… quella cucina piena di… di orribili cose…

STREGA SALAMANDRA
Già! Anch’io ricordo! E posso dire lo stesso della tua insulsa cucinetta, piena di stupide insipide cose!

Io… devo tornare al più presto al mio antro, a preparare qualcosa di… di terribile, per disintossicarmi!

CUOCO BASILIO
E io devo riordinare tutto e cucinare al più presto qualche manicaretto, per vedere se ne sono ancora capace.

Orco Rubio ripete il suo numero: agguanta i due per le collottole.

ORCO RUBIO

Orco no! Ora mi avete proprio stufeggiato! Lo dice l’Orco cosa dovete fare: tutti e bue, ognuno nella sua cucina, prepareggiate due bei pentoloni di avanzoli per le mie esche da caccia. Comprendio?

CUOCO BASILIO
D’accordo, Orco Rubio, d’accordo! Ti preparerò il più bel pentolone di esche che tu abbia mai visto!

STREGA SALAMANDRA (divincolandosi dall’Orco)
Lasciami ora! Oh!… Va bene, ti sorprenderò anch’io. Torno al mio antro: pessima sera a tutti!

La Strega esce. Orco Rubio si siede e tiene d’occhio il Cuoco, che inizia a raccogliere e riordinare la sue suppellettili.

Tonio viene in PP a salutare il bambino spettatore.

TONIO
Eh sì, direi che sono tornati tutti e due quelli che erano. Meno male! Sempre meglio non avventurarsi troppo nelle arti degli altri, sai? Soprattutto quando uno ha impiegato tanto tempo per diventare bravo nella sua arte.

Prendi i Cuochi: è vero che sono un po’ maghi.

Certi piatti possono essere così buoni che davvero cambiano la giornata della gente dal nero al rosa!

E allora, perché sciupare quest’arte magica cercando di farne qualcos’altro? Te la ricordi la filastrocca dei mestieri? Be’, eccola qui…

Per ognuno il suo strumento, la sua magia e… e per ognuno anche il suo dovere!

Tonio estrae il quadernetto delle filastrocche (la filastrocca è “opzionale”, da tagliare in caso di scena lunga).

Falegname col martello

Contadino con la falce

Imbianchino col pennello

Muratore con la calce

Macellaio col coltello

Arrotino con la mola

Gioielliere con l’anello

Insegnante con la scuola

Non è brutto e non è bello

Fare conti, fare canti

Non è il volo di un uccello

Fare calze, fare guanti

Non è stare con gli amici

Fare questa filastrocca

Lavorare fa felici

Lavorare tocca

Ciao! Ciao amico! A domani! E chiedi anche a casa tua se qualcuno sa cucinare qualche ricetta magica. Così farai tu da cavia assaggiatore! Poi mi dici, eh?… Ciao!
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